
PSC POC RUE

2 0 0 3

COMUNE DI MODENA

TESTO COORDINATO DELLE NORME DI PSC - POC - RUE  -  Stralcio 
VARIANTE AL RUE

ADOTTATA con delibera di C.C. n° 



 



 
 
COMUNE DI MODENA 
SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E EDILIZIA PRIVATA 
 

 
 
 
 

TESTO COORDINATO DI NORME DI PSC POC RUE 
 

 
 
 
 
Dirigente Responsabile del Settore 
Arch. Marco  Stancari 
 
Dirigente Responsabile Servizio Procedure e Atti Amministrativi Urbanistica 
Dr.ssa Claudia  Giovanardi 
 
Dirigente Responsabile Servizio Pianificazione Urbanistica, Mobilità e Politiche Abitative  
Ing. Loris Benedetti 
 

 
Arch. Giovanni  Cerfogli 
Arch. Morena  Croci 
Arch. Vera  Dondi 
Arch. Paola  Dotti 
Dr. Giuseppe  Leonardi 
Arch. Giovanna  Rinaldi 
Arch. Roberta  Sola 
 
 
 
 
 
 
Con la collaborazione di: 
 
Settore Ambiente: 
Arch. Alessandro  Pelligra 
Dr.ssa Daniela  Campolieti 
Ing. Sara  Toniolo 
Consulenti: 
Ing. Matteo  Martinelli 
 
Settore Pianificazione Territoriale e Edilizia Privata: 
Arch. Andrea  Reggianini 
Ing. Stefano  Savoia 
Ing. Marcello  Capucci 
Arch. Marcella Garulli 
Vittorio Galantini 
Mauro Giovetti 

 
 
 

Marzo  2014 

 
 
 



Adeguamento del Piano Regolatore Generale Comunale1 alla Legge Regionale N. 20/2000, ai sensi dell’art.43, comma 5 della 
medesima LR, con le procedure di cui ai commi 4 e 5 del previgente art. 15 della Legge Regionale N. 47/1978 e s.m.: 
 

- adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 7.4.2003; 
- approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n 93 del 22.12.2003, pubblicato sul B.U.R.E.R. n 18 del 

4.2.2004, pubblicato all’Albo Pretorio del Comune dal 9.2.2004. 
 

Modificato con: 
 

- variante al POC e al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 15/3/2004 e approvata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 132 del 20/12/2004, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 8 del 19.01.2005 e sulla 
stampa locale in data 19/01/2005. 

 
- variante al POC e al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 02/05/2005 e approvata con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 94 del 15/12/2005, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 14 del 01/02/2006 e sulla 
stampa locale in data 01/02/2006.   

 
- variante al POC e al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 19/3/2007 e approvata con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 25/02/2008, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 48 del 26/03/2008 e sulla 
stampa locale in data 26/03/2008.   

 
- variante al POC e al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 23/3/2009 e approvata con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 24/05/2010, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 76 del 09/06/2010 e sulla 
stampa locale in data 11/06/2010. 

 
- variante al POC e al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 64 del 18/10/2010 e approvata con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 30/05/2011, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 104 del 06/07/2011 e sulla 
stampa locale in data 15/07/2011. 

 
- variante al POC e al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 01 del 09/01/2012 e approvata con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 10/06/2013, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 180 del 03/07/2013 e sulla 
stampa locale in data 10/07/2013. 

 
- variante al POC e al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 02/04/2012 e approvata con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 15/07/2013, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 223 del 31/07/2013 e sulla 
stampa locale in data 02/08/2013. 

 
-  variante al POC e al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 03 del 30/01/2012 e approvata con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 02 del 09/01/2014, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 61 del 26/02/2014 e all’albo 
pretorio telematico in data 13/01/2014. 
 

-  variante al RUE adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. xx del xx/xx/xxxx e approvata con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. xx del xx/xx/xxxx, pubblicata sul B.U.R.E.R. n. xx del xx/xx/xxxx e all’albo pretorio 
telematico in data xx/xx/xxxx. 
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- Adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 310 del 3.3.1989 ed approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
5354 del 26.11.1991, pubblicata sul B.U.R.E.R. del 4.3.1992, pubblicata all’Albo pretorio del Comune dal 9.3.1992. 

 
Modificato con: 
 
- Variante a carattere generale, ai sensi dell’art. 14 LR 47/1978 e s.m., adottata con deliberazione del Consiglio comunale n. 37 del 

14.3.1996 ed approvata con deliberazione della Giunta provinciale n. 1147 del 28.10.1997, pubblicata sul B.U.R.E.R. del 
9.12.1997, pubblicata all’Albo pretorio del Comune dal 9.12.1997 – Presa d’atto della stesura coordinata con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 197 del 4.12.1997. 

 
- Variante a carattere generale, ai sensi dell’art. 14 LR 47/1978 e s.m., adottata con deliberazione del Consiglio comunale n. 49 del 

8.4.1999, approvata con deliberazione della Giunta provinciale n. 406 del 11.7.2000, pubblicata sul B.U.R.E.R. del 26.7.2000, 
pubblicata all’Albo pretorio del Comune dal 16.8.2000 – Presa d’atto della stesura coordinata con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 107 del 27.7.2000 

 
- Variante ai sensi dell’art. 15, comma 4, lett. c), LR 47/1978 e s.m., adottata con deliberazione del Consiglio comunale n. 93 del 

19.7.2001, approvata con deliberazione del Consiglio comunale n. 140 del 26.11.2001, pubblicata sul B.U.R.E.R. del  27.12.2001, 
pubblicata all’Albo pretorio del Comune dal 5.2.2002 

 
- Variante specifica ai sensi dell’art. 14 LR 47/1978 e s.m., adottata con deliberazione del Consiglio comunale n. 143 del 3.12.2001, 

ed approvata con deliberazione della Giunta provinciale n. 287 del 9.7.2002, pubblicata sul B.U.R.E.R. del 21.8.2002, pubblicata 
all’Albo pretorio del Comune dal 5.9.2002 

 
- Variante ai sensi dell’art. 15, comma 4, lett. c), LR 47/1978 e s.m., adottata con deliberazione del Consiglio comunale n. 148 del 

10.12.2001 ed approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 74 del 22.7.2202, pubblicata sul B.U.R.E.R. del 21.8.2002, 
pubblicata all’Albo pretorio del Comune dal 5.9.2002 
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PARTE VI - LA DISCIPLINA DELL’UTILIZZAZIONE DEL SUOLO - IL TERRITORIO RURALE 

CAPO XVII - AMBITI DEL TERRITORIO RURALE E MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

ART. 17.1 - DESTINAZIONI D'USO AMMESSE NEGLI AMBITI VIII a - VIII b (RUE) 

1. Negli ambiti VIII a e VIII b sono ammesse le seguenti destinazioni funzionali: 

a G/12 - colture agrarie; 

b G/20 - bacini idrici per itticoltura; 

c E/9 - edifici a destinazione pubblica particolare non compresi nelle altre 
categorie del gruppo E (monumenti, locali per impianti tecnici, costruzioni con 
destinzioni singolari, ecc…)    

2. Nell’ambito VIII A sono ammesse tutte le destinazioni d'uso a funzione agricola indicate al 
gruppo F dell'art. 20.0 delle presenti norme, nei limiti e con le modalità indicate dai successivi 
articoli del presente Capo. In tale zona è ammessa la possibilità di intervento mediante Piano 
di sviluppo aziendale o interaziendale. 

3. Nell’ambito VIII B sono ammesse tutte le destinazioni edilizie indicate al gruppo F dell'art. 
20.0 delle presenti norme, ad esclusione di nuovi allevamenti, o ampliamenti di allevamenti 
esistenti delle seguenti categorie: 

a F/6 - allevamenti suinicoli aziendali ed interaziendali non per esclusivo 
autoconsumo 

b F/7 - allevamenti intensivi bovini; 

c F/8 - allevamenti intensivi suini; 

d F/9 - allevamenti intensivi di zootecnia minore. 

Le seguenti opere infrastrutturali diffuse, sono ammesse quando abbiano rilevanza 
meramente locale, in quanto al servizio del Comune e/o di un Comune limitrofo. Qualora 
invece non abbiano rilevanza meramente locale, la loro realizzazione è ammessa se prevista 
dagli strumenti di pianificazione nazionali, regionali e provinciali, oppure previa verifica della 
compatibilità rispetto alle caratteristiche ambientali e paesaggistiche del territorio interessato: 

e impianti atti alla trasmissione di segnali radiotelevisivi e di collegamento, nonché 
impianti a rete puntuali per telecomunicazioni; 

f impianti per l’approvvigionamento idrico e per lo smaltimento dei reflui e dei rifiuti solidi 

g sistemi tecnologici per il trasporto dell’energia; 

h opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere 
geognostico e non alterino in maniera permanente l’assetto del territorio; 

i linee di comunicazione viaria, ferroviaria; 

j cabine elettriche, cabine di decompressione del gas, impianti di pompaggio per 
l’approvvigionamento idrico, irriguo e civile di modesta entità. 

Sono inoltre esclusi: 
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k F/15 - strutture a servizio della meccanizzazione agricola; 

l impianti interaziendali di conservazione e trasformazione dei prodotti agricoli; 

m strade poderali o interpoderali di larghezza superiore a ml 4; 

n installazione di pannelli pubblicitari, permanenti o provvisori, ad eccezione delle 
insegne relative ad attività produttive e servizi ivi esistenti e di indicazioni di tipo 
turistico locale. 

In tale zona è ammessa la possibilità di intervento mediante Piano di sviluppo aziendale o 
interaziendale, ma non è ammessa la creazione di nuovi centri aziendali. 

4. Negli ambiti di cui al presente articolo è sempre vietato il tombamento di fossi stradali o 
interpoderali, se non per realizzare passi carrai o per specifiche esigenze di pubblico 
interesse. 

5. Negli ambiti VIII a e VIII b è ammessa la realizzazione di cimiteri per animali da affezione con 
le modalità indicate nello specifico Regolamento Comunale approvato con Deliberazione 
Consiglio Comunale n. xx del xx/xx/xxxx. 
Il vincolo di inedificabilità connesso alla fascia di rispetto cimiteriale di cui all'art. 6.6, ha 
efficacia dalla data di rilascio del Permesso di Costruire Convenzionato relativo all'intervento 
previsto dal suddetto regolamento, e verrà recepito dalla cartografia di Piano Regolatore 
nella prima variante utile. 
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